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Segnatura di protocollo riportata sull’intestazione 
 

 Rancio Valcuvia, 23 dicembre 2023 
   

          
PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA - V.A.S. 

(ID 133620) INCLUSA PROCEDURA DI SCREENING DI INCIDENZA (V.INC.A.) DEL PIANO ATTUATIVO IN 

VARIANTE AL PGT AT11 EX-TORCITURA DI RANCIO VALCUVIA. 

 

VERBALE CONFERENZA 

 
Premesso che con Deliberazione della Giunta Comunale n. 67 del 10 novembre 2023 è stato 

avviato il procedimento di Verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 

inclusa procedura di screening di Incidenza (V.INC.A) del Piano Attuativo in Variante al P.G.T. AT11 

Ex-Torcitura di Rancio Valcuvia e che con avviso pubblico, protocollo n. 4245 del 17 novembre 

2023, per un periodo di 30 giorni, fino al 17 dicembre 2023, ha avuto luogo la messa a disposizione 

del Rapporto Preliminare finalizzato alla presa visione della documentazione ed alla presentazione 

di pareri degli enti in indirizzo e di chiunque ne avesse interesse, anche per la tutela degli interessi 

diffusi, il giorno 23 del mese di dicembre dell’anno 2023 alle ore 09,00 si è aperta la conferenza di 

Verifica di assoggettabilità a V.A.S., inclusa procedura di screening di incidenza (V.INC.A.), in 

modalità asincrona, del Piano Attuativo in Variante al P.G.T. AT11 Ex – Torcitura di Rancio Valcuvia. 

Sono presenti: 

• Architetto Alessio Consoli, Funzionario Responsabile dell’Area Tecnico Manutentiva del Comune 

di Rancio Valcuvia (Autorità Procedente per la V.A.S.); 

• Architetto Paola Stefania Catania, Funzionario del Settore Territorio del Comune di Luino 

(Autorità Competente per la V.A.S. autorizzata allo svolgimento dell’attività lavorativa come da 

Protocollo d’Intesa tra il Comune di Rancio Valcuvia ed il Comune di Luino). 

 

L’Architetto Alessio Consoli, Autorità Procedente per la V.A.S., apre la conferenza con una breve 

introduzione in ordine all’oggetto della riunione e procede alla lettura dei seguenti pareri pervenuti 

in tempo utile: 

• REGIONE LOMBARDIA - DIREZIONE GENERALE ENTI LOCALI, MONTAGNA, RISORSE ENERGETICHE, 

UTILIZZO RISORSA IDRICA COORDINAMENTO DEGLI UFFICI TERRITORIALI REGIONALI E GESTIONE 

FONDO COMUNI CONFINANTI UFFICIO TERRITORIALE REGIONALE INSUBRIA, ns. protocollo n. 4493 

del 07 dicembre 2023; 

• ATS INSUBRIA - DIPARTIMENTO DI IGIENE E PREVENZIONE SANITARIA STRUTTURA COMPLESSA IGIENE 

E SANITA’ PUBBLICA STRUTTURA SEMPLICE IGIENE E SANITA’ PUBBLICA – SEDE TERRITORIALE DI 

VARESE, protocollo n. 4513 del 07 dicembre 2023; 

• ARPA LOMBARDIA - Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - Dipartimento di Como 

- Varese, ns. protocollo n. 4590 del 19 dicembre 2023; 

• PROVINCIA di VARESE – AREA TECNICA, Settore Territorio – Ufficio Pianificazione, Governo del 

Territorio, Commercio, VAS e VIA, ns. protocollo n. 4594 del 19 dicembre 2023; 

• ENTE PARCO REGIONALE CAMPO DEI FIORI, Sistema Parchi Lombardia, ns. protocollo n. 4595 del 

19 dicembre 2023; 

e per le parti sociali: 

• nessun parere pervenuto. 
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Il contributo di REGIONE LOMBARDIA precisa che i lavori in progetto ricadono al di fuori della fascia 

di rispetto di 10 metri riferita al Rio Boesio o Rio La Valle o Roggia Viganella (VA-013), corso d’acqua 

appartenente al Reticolo Idrico Principale ove la Regione esercita la funzione di Autorità Idraulica. 

 

Il contributo dell’ATS Insubria concorda in primo luogo nel ravvisare che “Il piano è coerente con le 

direttive del Piano di Governo del Territorio (P.G.T.) contribuendo così a migliorare la sicurezza e la 

stabilità dell'intero territorio” con l’obbiettivo di trasformare l’area da un mero "impianto produttivo" 

in un punto di riferimento per l'intero territorio, offrendo un ambiente armonioso e sostenibile per chi 

vi lavora e per chi vive nelle vicinanze. Seguono alcune considerazioni in merito alla presenza, 

all’interno dell’area dell’Ex-Torcitura di un pozzo di captazione delle acque potabili, (pozzo 21) 

ubicato all’interno di un locale chiuso prendendo atto di quanto dichiarato nel “Rapporto 

preliminare” “Il pozzo di captazione presente all’interno dell’Ex-Torcitura risulta erroneamente 

classificato all’interno del P.G.T. ad uso potabile benché in realtà sia sempre stato funzionale 

unicamente all’uso produttivo, destinazione che verrà mantenuta anche dopo l’attuazione del 

Piano attuativo; Nelle tavole del Piano attuativo, il pozzo verrà indicato correttamente come 

destinato ad uso produttivo e, in relazione a ciò, non verrà riproposta la rappresentazione della 

“fascia di rispetto dei pozzi di captazione di acque destinate al consumo umano”, in quanto in 

realtà insussistente”. Viene posta l’attenzione a:  

- porre in atto le misure previste dalla normativa per contenere l’aumento delle pressioni sulle 

matrici ambientali considerando le migliori tecnologie disponibili per l’abbattimento degli 

eventuali impatti generati, ottimizzando le performance ambientali ed energetiche; 

- rendere la zona riqualificata accessibile al pubblico, favorendo l'interconnessione con le 

reti infrastrutturali esistenti; 

- considerare l’insediamento di un’attività produttiva che, dalla descrizione sommaria del 

ciclo lavorativo in base alla D.M. 05.09.1994, è classificabile nell’elenco delle industrie 

insalubri di II° Classe, di cui all’art. 216 del T.U.LL.SS.  

Il contributo di ARPA Lombardia, dopo aver riassunto i punti principali del RP, evidenzia la necessità 

di porre in atto misure per contenere l’aumento delle pressioni sulle matrici ambientali e per 

ottimizzare le performance ambientali ed energetiche, sia per quanto riguarda la presenza della 

fascia di rispetto del torrente sia per quanto concerne l'area di salvaguardia del pozzo 

idropotabile. 

Con riferimento: 

- alle aree di salvaguardia delle acque sotterranee destinate al consumo umano, viene 

dichiarato che il pozzo di captazione presente all’interno dell’Ex-Torcitura risulta 

erroneamente classificato all’interno del P.G.T. ad uso potabile e che il medesimo verrà 

destinato esclusivamente ad uso produttivo; l’eliminazione della fascia di rispetto del pozzo 

ad uso potabile, sarà possibile solo a seguito di rinuncia da parte del titolare della 

concessione ovvero di richiesta di una nuova concessione o variante di quella esistente 

con una diversa destinazione d’uso della risorsa, mediante le procedure descritte dal 

Regolamento Regionale 24 marzo 2006, N. 2; 

- al bilancio idrico e reti fognarie e depurazione si segnala che non viene indicato il numero 

degli Abitanti Equivalenti; sarà necessario acquisire il parere favorevole degli Enti 
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competenti riguardo alla disponibilità delle risorse idriche (artt. 145 e 146 del D.lgs. 152/06) e 

alla sufficienza dei sottoservizi (smaltimento e depurazione reflui), nel rispetto del 

Regolamento del Servizio Idrico Integrato vigente; gli scarichi industriali andranno 

preventivamente autorizzati, ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D. Lvo. 152/06 e ss.mm.ii.; 

- ai centri di pericolo e salubrità del suolo il contributo evidenzia che sarà prevista 

l’asportazione e lo smaltimento dell’amianto secondo un piano di lavoro da redigere ai 

sensi della modulistica dell’Allegato 3 delle “Linee guida per la gestione del rischio 

amianto” di cui alla D.G.R. n. 8/6777/2008; sarà necessario svolgere un’indagine 

ambientale preliminare in situ ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. (Parte IV, Titolo V); 

- all’invarianza idraulica e idrologica il contributo evidenzia che il controllo e la gestione delle 

acque pluviali sarà effettuato mediante sistemi che garantiscono lo smaltimento dei volumi 

invasati e i metodi del drenaggio urbano sostenibile dovranno essere applicati ai sensi della 

L.r. n. 4 del 15 marzo 2016 e ai sensi del R.R. 23 novembre 2017 – n. 7 e s.m.i.; 

- agli aspetti geologici, Suolo e Sottosuolo il contributo evidenzia che l’ambito di variante è 

inserito in un’area di dissesto quiescente all’interno di un fenomeno di “alluvioni attuali” e 

potenzialmente soggetto a fenomeni di esondazione in quanto l’area ricade in classe di 

fattibilità 3b “Aree di conoide con pericolosità geologica bassa” e in ambito soggetto ad 

amplificazione sismica locale Z4 “Zona conoide alluvionale” e conseguentemente dovrà 

essere presentata opportuna Dichiarazione di compatibilità geologica dell’intervento, 

redatta in conformità all’Allegato 6 della D.g.r. n. X/6738 del 19/06/2017, a firma di geologo 

abilitato in attuazione del nuovo Titolo V delle N.d.A. del PAI; 

- alle fasce di rispetto dei corpi d’acqua superficiali dal contributo si evince la presenza del 

torrente Riale posto a est dell’area oggetto d’intervento che comporta il rispetto dei divieti 

e delle limitazioni prescritte nello studio del reticolo minore redatto dal Comune, a seguito 

delle competenze derivate dalla L.R. 5 gennaio 2000, n.1; 

 

- alle terre e rocce da scavo si richiamano gli obblighi di legge sia nelle fasi preliminari 

dell’intervento che durante l’effettiva movimentazione; 

 

- all’inquinamento atmosferico ed all’efficienza energetica, ARPA ricorda che il comune di 

Rancio Valcuvia, ai sensi della D.g.r. n. IX/2605 del 30/11/2011, risulta inserito in “Zona C– 

Montagna” caratterizzata da minore densità di emissioni di PM10 primario, NOx, COV 

antropico e NH3, importanti emissioni di COV biogeniche, situazione meteorologica più 

favorevole alla dispersione degli inquinanti e bassa densità abitativa; per contenere 

possibili impatti (odori e/o polveri) durante le fasi di cantiere, derivanti dalla 

movimentazione dei mezzi meccanici e dalle operazioni di scavo, sarà necessario tenere 

conto di quanto indicato nel Titolo II del Regolamento Locale di Igiene (art.2.5.31); 

 

- alla componente inquinamento acustico, ARPA concorda che in fase di rilascio dei 

permessi edificatori, dovrà essere acquisito uno studio previsionale di impatto acustico, ai 

sensi dell’art. 5 della L.R. 10 agosto 2001, n. 13, redatto al fine di valutare le emissioni di 

rumore, prodotte dalle attività future e da eventuali impianti nell’ambiente esterno. In fase 

di realizzazione delle opere si potrebbe generare un impatto acustico verso l’ambiente 

esterno, dovuto soprattutto alle fasi di scavo e alla movimentazione dei mezzi di cantiere, 

per tali impatti, di durata limitata nel tempo, il Comune dovrà autorizzare, anche in deroga 
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ai limiti normativi, ai sensi dell’art. 6, comma 1 lettera h) della L. 447/95 con le modalità di 

cui all’art. 8 della L.r. 13/01, l’attività temporanea; 

 

- al radon, Arpa richiama le misure di prevenzione indicate dalle “Linee guida per la 

prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor”, approvate con DDG della 

Regione Lombardia n.12678 del 21/12/2011; 

 

- all’inquinamento luminoso si sottolinea la necessita di specificare, in fase di progetto, la 

modalità di realizzazione dell’illuminazione, ai sensi dalla Legge regionale 5 ottobre 2015 - n. 

31, con l’obiettivo di migliorare l’efficienza degli impianti di illuminazione esterna attraverso 

l'impiego di sorgenti luminose a ridotto consumo e a elevate prestazioni illuminotecniche. 

 

- alle aree verdi dovrà essere considerata anche la funzionalità paesistico-ambientale ed 

ecologica, impiegando specie erbacee, arbustive ed arboree autoctone e idonee al 

contesto ecologico escludendo le specie alloctone infestanti ai sensi della D.g.r. n. XI/2658 

del 16 dicembre 2019. 

 

- alle aree protette il Piano Attuativo, risulta posto in prossimità del Parco Regionale Campo 

dei Fiori e di due Siti di Importanza Comunitaria: IT2010005 Monte Martica e IT2010019 Monti 

della Valcuvia, demandando ai rispettivi Enti di gestione, l’espressione di pareri di 

competenza in merito. 

 

Il contributo di PROVINCIA evidenzia che non si rilevano effetti ambientali dovuti alla realizzazione 

del piano finalizzato al recupero dell’area dismessa, con conseguente innalzamento della qualità 

ambientale e paesaggistica complessiva. 

  

In materia di: 

 

- viabilità sarà necessario garantire la miglior combinazione possibile tra accessibilità ai servizi 

e percorribilità delle strade, valutando anche i percorsi ciclabili e pedonali; 

  

- servizi idrici (prot. ATO n. 5984 del 06/12/2023) il contributo evidenzia che relativamente al 

sistema delle acque, l’intervento propone di realizzare le misure e disposizioni contenute 

all’interno del P.G.T., finalizzate al risparmio e al riutilizzo della risorsa idrica, attraverso il 

recupero e raccolta delle acque piovane, da riutilizzare all’interno dell’attività produttiva; 

Non vengono valutati i carichi derivanti dall’attuazione dell’intervento in termini di abitanti 

equivalenti, aspetto di grande importanza, in quanto l’impianto di Ferrera di Varese è 

giunto al limite delle sue potenzialità di trattamento e qualsiasi incremento del carico, 

seppur minimale, può determinare problemi al sistema di depurazione. 

 

- rete fognaria, il gestore Alfa prescrive il rispetto del Regolamento del Servizio Idrico 

Integrato, in particolare la Valutazione dell’appartenenza, alle categorie comprese nel 

Regolamento Regionale 24 marzo 2006 N. 4 (Art. 3 Acque di prima pioggia e di lavaggio 

soggette a regolamentazione), il rispetto dei vincoli indicati nel P.G.T. vigente relativamente 

al pozzo 21, in quanto definito “pozzo di captazione di acque destinate al consumo 

umano”; Si ricorda che è attualmente in corso di valutazione l’utilizzo potabile del 

piezometro 3 “Ratti”, con eventuale definizione di relativa fascia di rispetto; 
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- rete acquedotto sarà necessario calcolare i nuovi fabbisogni idrici per verificare la 

compatibilità con la rete acquedottistica presente; 

- attuazione del piano urbanistico, nel caso in cui siano previste nuove opere fognarie nere e 

meteoriche in cessione al Comune da realizzarsi da parte di privati, si ricorda che il Gestore 

è tenuto ad esprimere parere tecnico, preventivamente al rilascio del titolo abilitativo 

all’attività edilizia di che trattasi, la documentazione dovrà trasmettersi alla mail 

piani.urbanistici@alfavarese.it, 

- sistema di raccolta, trattamento e smaltimento previsto nel P.A., si segnala che l’attività non 

risulta soggetta al R.R. 4/2006 e si precisa che l’art 57 comma 7 del Regolamento del 

Servizio Idrico Integrato approvato il 22.03.2022 dal C.d.A. dell’Ufficio d’Ambito recita che: 

“Lo scarico di acque meteoriche nelle reti fognarie pubbliche destinate alla raccolta dei 

reflui urbani non regolamentate ai sensi del Regolamento Regionale n° 4/06, art. 3 e fuori 

dai casi di cui ai precedenti commi è vietato.”; 

- tutela delle risorse idriche, si segnala la presenza nell’area AT11 in esame, oltre che del 

pozzo della ex Torcitura, anche di tre piezometri di cui uno era stato in passato utilizzato per 

alimentare, in caso di necessità, la rete acquedottistica comunale; appare necessario un 

confronto con Alfa S.r.l., gestore del SII, e con l’Amministrazione comunale su tale aspetto; 

per quanto attiene al riutilizzo a scopo industriale del pozzo “ex Torcitura”, si ricorda che 

questo è soggetto al preventivo ottenimento della Concessione di derivazione ex R.D. 

1775/1933. 

Con riferimento alla nota del Comune di Rancio Valcuvia, il contributo della Provincia demanda a 

specifica valutazione di incidenza la fase di progettazione degli interventi. 

Il contributo del PARCO CAMPO DEI FIORI evidenzia, dato che il RP attesta la coerenza del Piano al 

P.G.T. che esclude le attività insalubri di I° classe, il rispetto delle linee di indirizzo per la 

pianificazione urbanistica comunale delle aree esterne al perimetro del Parco previste dall’art.8  

comma 2 lettere f. e g. del Piano Territoriale di Coordinamento del Parco, già richiamate 

nell’ambito delle precedenti procedure di pianificazione comunale (Valutazione Ambientale 

Strategica e Valutazione di Incidenza richiamate nel relativo parere motivato) con particolare 

attenzione alle previsioni relative alle attività industriali ed artigianali, attraverso approfondimenti 

integrativi relativamente alle attività previste rispetto a: emissioni in atmosfera, rumore, acque, 

suolo, presenza di processi produttivi e di sostanze nocive per l’ambiente. 

 

Si prende atto dei pareri e delle osservazioni dichiarando che verranno applicate le prescrizioni 

vincolanti e che si approfondiranno le richieste al fine di considerarne l’applicazione. 

 

La conferenza si conclude alle ore 10.00. 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE PER LA V.A.S. L’AUTORITA’ PROCEDENTE PER LA V.A.S. 

 

Arch. Paola Stefania Catania (*) 

 

Arch. Alessio Consoli (*) 

 

(*) Documento firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23 ter del Decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 

2005 e s.m.i. – Codice dell’Amministrazione Digitale.      
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